PATRIARCHS AND HEADS
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STATEMENT ON THE DECLARATIONS ON THE END OF THE WAR IN GAzZA
14 October, 2025

“[The Almighty] makes wars cease to the ends of the earth, he breaks the bow and shatters the spear, he
burns the shields with fire. He says, ‘Be still, and know that I am God; I will be exalted among the
nations, I will be exalted in the earth.”” (Psalm 46:9—10)

Along with millions living throughout our war-torn region, and hundreds of millions around the globe,
We, the Patriarchs and Heads of the Churches in Jerusalem, rejoice at the recent enactment of the ceasefire
in Gaza, and the release of those held captive.

We would like to take this opportunity to recognize the enormous efforts of all those in the international
community who worked relentlessly to accomplish this major achievement. We hope and trust that this
first stage of the ceasefire truly signals the end of the Gaza War, and that any further disagreements
between the parties will be resolved through negotiation and mediation, applying the utmost restraint,
rather than the resumption of hostilities. Indeed, our region as a whole has suffered long enough to
contemplate otherwise. Now is clearly the time to embark upon the very long pathway of healing and
reconciliation that is so profoundly needed between Palestinians and Israelis.

We are especially encouraged by the commitment demonstrated by the participants of the Sharm El-
Sheikh Summit marking the commencement of this agreement, and by many other international actors,
and we hope that this impressive global mobilization will soon materialize into a wide-scale humanitarian
operation that offers immediate relief to the Palestinians of Gaza and to other communities in our region
that continue to suffer displacement, death, injuries, hunger, and loss of livelihood. We therefore call for
a rapid surge into the Gaza strip and other affected communities of not only food, clean water, fuel, and
medical supplies, but also temporary shelters and medical facilities—all as a prelude to a speedily enacted
and exhaustive program for the massive clearing and rebuilding of destroyed homes, businesses, and
civilian infrastructure.

At the same time, we continue to view with great concern the increasing violence against local
communities in the West Bank in connection with settlement expansions there. We therefore appeal to the
concerned parties and the international community as a whole to widen the scope of the current
negotiations to include an end of the Occupation of both the West Bank and Gaza, leading to the
establishment of a Palestinian state living side-by-side in peace with the present State of Israel. Only in
this way, we believe, will a just and lasting peace be truly established in the Holy Land and throughout the
larger Middle East.

We would also like to give a special word of encouragement to those living inside St. Porphyrios Orthodox
Church and Holy Family Catholic Church, as well as those serving at Al-Ahli Anglican Hospital: Your
perseverance in faith amidst the immeasurable hardships of the past two years has served as a shining
example for us all. We pledge to you our continued prayers and support, where we will work diligently to
ensure that the weeks and months ahead will be a vindication of your trust in God’s divine providence.

In this spirit, we join with our fellow Christians and others of goodwill around the world in giving thanks
to the Almighty for leading us to this auspicious moment, even as we realize that the work of
peacebuilding has only just begun. May God grant us all the grace to rededicate ourselves to this vital task,
shepherding us toward that golden age of peace so long envisioned by the prophets and sages of old—and
for which our Lord Jesus Christ himself gave up his own life, rising to new life beyond the grave.

—The Patriarchs and Heads of the Churches in Jerusalem



I Patriarchi e Capi delle Chiese di Gerusalemme

COMUNICATO SULLE DICHIARAZIONI CIRCA LA FINE DELLA GUERRA A GAZA
14 ottobre 2025

“[L’Onnipotente] fa cessare le guerre sino ai confini della terra,
rompe gli archi e spezza le lance, brucia i carri nel fuoco.
Fermatevi e sappiate che io sono Dio: eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.”
(Salmo 46,9-10)

Insieme a milioni di persone che vivono nella nostra regione segnata dalla guerra, e
a centinaia di milioni in tutto il mondo, noi, Patriarchi e Capi delle Chiese di
Gerusalemme, ci rallegriamo per la recente entrata in vigore del cessate il fuoco a
Gaza e per la liberazione di coloro che erano in prigionia.

Desideriamo cogliere questa occasione per riconoscere gli enormi sforzi di quanti,
nella comunita internazionale, hanno lavorato instancabilmente per conseguire
questo importante risultato. Speriamo e confidiamo che questa prima fase del
cessate il fuoco segni davvero la fine della guerra di Gaza, e che eventuali ulteriori
disaccordi tra le parti vengano risolti attraverso il negoziato e la mediazione, con la
massima moderazione, invece che con la ripresa delle ostilita. La nostra regione ha
gia sofferto abbastanza per poter contemplare un’altra strada. Adesso € il momento
di intraprendere il lungo cammino di guarigione e riconciliazione di cui palestinesi e
israeliani hanno un profondo bisogno.

Siamo particolarmente incoraggiati dall'impegno dimostrato dai partecipanti al
Vertice di Sharm el-Sheikh [nel pomeriggio del 13 ottobre 2025 - ndr], che ha
segnato I'avvio di questo accordo, e da molti altri attori internazionali; speriamo che
questa notevole mobilitazione globale si traduca presto in un’ampia operazione
umanitaria capace di offrire sollievo immediato ai palestinesi di Gaza e ad altre
comunita della regione che continuano a soffrire per sfollamento, morte, ferite, fame
e perdita dei mezzi di sussistenza. Chiediamo pertanto un rapido afflusso nella
Striscia di Gaza e nelle altre comunita colpite non solo di cibo, acqua potabile,
carburante e forniture mediche, ma anche di ripari temporanei e strutture sanitarie
— come preludio a un programma rapido e completo per la rimozione delle macerie
e la ricostruzione delle abitazioni, delle attivita economiche e delle infrastrutture
civili distrutte.



Allo stesso tempo, continuiamo a guardare con grande preoccupazione alla
crescente violenza contro le comunita locali in Cisgiordania, legata all’espansione
degli insediamenti [ebraici - ndr|. Rivolgiamo dunque un appello alle parti
interessate e all'intera comunita internazionale ad ampliare 'ambito dei negoziati in
corso, includendo la fine dell’occupazione sia della Cisgiordania sia di Gaza, in vista
della costituzione di uno Stato palestinese che viva in pace, fianco a fianco, con
'attuale Stato d’Israele. Solo in questo modo, crediamo, potra essere stabilita una
pace giusta e duratura nella Terra Santa e in tutto il Medio Oriente.

Vogliamo inoltre rivolgere una parola speciale di incoraggiamento a quanti vivono
presso la chiesa ortodossa di San Porfirio e la chiesa cattolica della Sacra Famiglia
[nella citta di Gaza - ndr]|, cosi come a quanti prestano servizio presso 'ospedale
anglicano Al-Ahli: la vostra perseveranza nella fede in mezzo alle immense
sofferenze degli ultimi due anni e stata per tutti noi un luminoso esempio. Vi
assicuriamo la nostra continua preghiera e il nostro sostegno, impegnandoci con
tutte le nostre forze affinché le settimane e i mesi a venire siano una conferma della
vostra fiducia nella divina provvidenza di Dio.

In questo spirito, ci uniamo ai nostri fratelli cristiani e a tutte le persone di buona
volonta nel mondo nel rendere grazie all’'Onnipotente per averci condotti a questo
momento propizio, pur consapevoli che I'opera di costruzione della pace e appena
iniziata. Possa Dio concedere a tutti noi la grazia di dedicarci nuovamente a questo
compito vitale, guidandoci verso quell’eta d’oro di pace da lungo tempo prefigurata
dai profeti e dai sapienti dell’antichita — e per la quale il nostro Signore Gesu Cristo
ha dato la vita, risorgendo a vita nuova dalla tomba.

[ Patriarchi e Capi delle Chiese di Gerusalemme
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